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         SEGRETERIA REGIONALE CALABRIA

Quanto sta avvenendo in Calabria nel settore ferroviario, più segnatamente nelle scelte prodotte da Trenitalia con la cancellazione di ulteriori treni a lunga percorrenza nonché nel servizio del TPL, è da ricondurre all’assenza di attenzione da parte dell’Istituzione politica/governativa sia a livello nazionale che regionale.
Non comprendiamo i motivi per cui gran parte delle critiche siano dirette solo e in maggior parte verso il Gruppo Fs ed in particolare contro Trenitalia.

Lo abbiamo scritto e gridato ai sette venti che le responsabilità maggiori sono da ricercarsi, nel caso delle soppressioni, all’assenza della classe politica calabrese  anche se oggi assistiamo, finalmente, ad una presa di posizione speriamo non tardiva. 

Insensate scelte governative, dettate da pressioni, riteniamo lobbistiche, che vogliono gli investimenti dirottati  nelle aree del centro-nord hanno relegato la nostra regione ad un vero e proprio isolamento.
Se vogliamo il bene del nostro territorio non possiamo non chiamare le cose con il proprio nome e cognome, ostinarsi a dire che la responsabilità è  tutta di Trenitalia equivale a coprire chi di responsabilità ne ha tanta e che per effetto del proprio disimpegno ha consentito che fossero salvaguardate solo le tracce orarie da Roma verso il resto d’Italia. 

Sappiamo di ripetere quanto da tempo, in solitaria posizione, stiamo sostenendo, ossia che se si volesse sanare l’attuale situazione penalizzante dei collegamenti da e per la Calabria basterebbe che attraverso i contratti di servizio fossero inclusi e previsti i treni mancanti.
In definitiva attraverso il Contratto di Servizio le due parti stipulanti, nel caso nostro Trenitalia Lunga Percorrenza e  Ministero dei Trasporti , decidono, sulla base delle indicazioni prioritarie quali collegamenti garantire sul territorio nazionale, per cui il Ministero indica le priorità e i territori, pagando, di fatto, i servizi alle società di trasporto. Identico sistema è calato nel caso del trasporto pubblico locale ma con il coinvolgimento della Regione, che decide sulle tratte da garantire.

Questi sono fatti inoppugnabili da cui si evince che se i treni sono stati soppressi è perché il Ministero non ha dato indicazioni e fondi a tale scopo.

La FAST/CONFSAL Calabria vuole veramente condurre una battaglia; quella del ripristino dei treni, ma senza “specchietti per le allodole”.
Il Segretario Regionale  FAST/Ferrovie Confsal Calabria
Vincenzo Rogolino
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